
Cento per cento

Un anno ancora, poi la crisi econo-
mica dovrebbe lasciare il posto ad
«una graduale ripresa» che però
«dovrà essere sostenuta da nuove
misure di stimolo, soprattutto nel
settore finanziario». Di qui l’invito
all’Europa a fare una «pulizia di pri-
mavera» del sistema finanziario
con «stress test» sul modello di quel-
li Usa. A fare da traino, nella secon-
da metà del 2010, saranno i paesi
emergenti, gli stessi che quest’anno
soffriranno di più. Ma l’Italia conti-
nuerà ad arrancare: il Fondo mone-
tario internazionale pubblica il nuo-
vo outlook, e per il nostro paese sti-
ma due anni di pil sottozero, -4,4%
nel 2009 e -0,4% nel 2010. Quanto
all’inflazione, siamo sullo 0,7% que-
st’anno e 0,6% il prossimo.

Prezzi sotto controllo, insomma,
nonostante i carburanti, che hanno
già raggiunto i livelli più alti da fine
2008. Ieri, nuovi adeguamenti al-
l’insù: proprio mentre il petrolio toc-
ca i 60 dollari al barile sui mercati
internazionali, le due compagnie
che finora si erano mantenute a di-
stanza dalle altre, hanno ritoccato i
prezzi sia per la verde che per il die-
sel, portandoli vicini ai massimi. Es-
so ha rivisto il prezzo della benzina
a 1,256 euro al litro e quello del ga-
solio a 1,104; Shell ha invece porta-
to la verde a 1,258 e il diesel a
1,105 euro al litro.

MA IL PEGGIO È PASSATO?

Denti stretti per un anno ancora,
dunque, ormai tutte le maggiori isti-
tuzioni economiche hanno raggiun-
to un’intesa di massima sul fatto
che la crisi si risolverà l’anno prossi-
mo. Il ministro Tremonti concorda:

«La crisi continua, ma la fase apocalit-
tica è superata - dice - grazie alle rego-
le che i governi hanno iniziato a defi-
nire». Il presidente di Fiat, Luca di
Montezemolo, ieri sera a Ballarò, è in-
vece un po’ più cauto: «Penso che la
fase più negativa si stia arrestando e
quindi ci auguriamo che si possa pre-
sto vedere una ripresa», ma «ci an-
drei un po’ cauto» nel dire che il peg-
gio è passato. «Il panico, soprattutto

finanziario, certamente è finito.
Detto questo, quando vedo l’econo-
mia reale, quando i dati della produ-
zione che sono usciti ieri non sono
mai stati così bassi dal ‘91, quando
vedo purtroppo tanta gente in cassa
integrazione dico: attenzione, biso-
gna confrontarsi con una situazio-
ne difficile e bisogna fare di tutto
perchè persone che hanno rischia-
to, che rischiano di perdere il posto
o lo hanno perso, possano con una
ripresa vera dell’economia rientra-
re in azienda».

SOSTEGNOALCREDITO

Secondo l’Fmi, lo scenario economi-
co rimane orientato al ribasso per-
ché «se da un lato i consumatori po-
trebbero riprendere fiducia grazie
anche al basso livello di inflazione,
dall’altro la continua debolezza del-
la domanda globale potrebbe allun-
gare e aggravare la recessione in at-
to». Le misure prese per contrastare

la grave recessione in Europa «han-
no fornito una buona base per la ri-
presa - dichiara Marek Belka, diret-
tore del dipartimento europeo del
Fondo - ma ora servono nuove azio-
ni, specie nel settore finanziario,
per ristabilire la fiducia dei merca-
ti». Misure che dovrebbero include-
re un continuo sostegno al credito,
ulteriore chiarezza nel riconoscere
le perdite del sistema, la ricapitaliz-
zazione, anche con denaro pubbli-
co, delle istituzioni sane del settore
privato, e la rimozione degli asset
sofferenti, preferibilmente tramite
la costituzione di bad bank gestite
da privati ma con supporto e finan-
ziamenti governativi. Serve anche
un maggiore coordinamento tra Pa-
esi, altrimenti «né gli sforzi di politi-
ca monetaria né quelli di politica fi-
scale potranno dimostrarsi effica-
ci», chiude Belka.❖
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2009 con un risultato netto di

1.908 milioni, in aumento del

101,5% rispetto all’anno scorso.
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«Sarei prudente
nel dire che
il peggio è alle spalle»

p Fmi L’Europa è entrata in una crisi profonda, graduale ripresa nella secondametà del 2010

p ItaliaPil in calo del 4,4%nel 2009, l’anno prossimodello 0,4%. Inflazione sotto controllo
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Unaltro annodi recessione

Labenzina torna a correre

Le previsioni del Fmi: ripresa
in Europa nel 2010, ma in Italia
due anni di pil sottozero. Il Fon-
do avverte: per uscire dal tun-
nel necessarie nuove misure
nel settore finanziario. Petro-
lio e benzina salgono di nuovo.
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